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via Sansovino, 83 - Tel. 011 45 30 879
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Responsabile: Renata Larocca Tedone

CAV S. Filoteia 
corso Matteotti 11 - scala B - 2° piano
Tel. 320 68 50 686
Ma 17,00 - 19,00  o su appuntamento
Responsabile: Elisabeta Cioata Burduja

Promozione Vita
Sede Associazione:
via Toselli 1, c/o Centro Servizi VVSP
Tel. 011 58 05 854
Responsabile: Silvana Spina
Sede Ospedale Mauriziano
Tel. 011 50 82 042 /
Lu 13,00 - 16,00; Ma-Gi 10,30 -13,00
Sab mattina su appuntamento
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I N F O R M AC H E  C I
il foglietto

C H E  C I I N F O R M A

Se ci pensiamo è una bella fortuna essere qui a leggere il Foglietto anche que-
st’anno alle soglie del Natale, con la festa del Bambino Gesù che ci aspetta.
Gesù bambino me lo immagino disteso sul lettino con il palmo della mano a
reggere il mento di un viso sorridente. Come tutti i bambini nati da poco ci

guarda senza chiedere nulla. I Suoi sono
solo occhi curiosi di conoscere, ammirati
per ciò che accade attorno. Devo dire che
mi fa piacere vedere un’intera umanità che
s’inchina davanti al Bambino: s’inchina da-
vanti a Lui tutti i giorni, o almeno ogni vol-
ta che scrive la data! Sono duemila anni
che si fa questo esercizio sull’anno
spartiacque dell’umanità. Ma tor-
nando al Bambino che ci
guarda curioso, dove avrà

imparato a esplorare

in quel modo tutt’at-

torno? A quale scuo-
la? Sicuramente ci
ha impiegato nove

mesi in un corso full immersion, con attività 24 ore su 24, al
buio. Una scuola offerta dalla mamma per i servizi essenziali (cibo, respirazione e “raccolta rifiuti”), ma al
resto ha pensato tutto Lui. Anche la campanella della fine dell’ultimo giorno di lezione l’ha suonata Lui. La Mamma era solo in attesa.
Sarà per questa autonomia, questa personalità così spiccata e capace di gestirsi una scuola intera che molti sbarrano la strada ai bambi-
ni. Ma se c’è una scuola dove si impara così bene perché non iscriversi? In questo 2009 noi del MpV di Torino abbiamo avviato alcune

“Scuole di maternità” per scoprire questa didattica e la bellezza di questa attesa. È una scuola che si sta svolgendo in alcuni Centri di
Aiuto alla Vita ed è aperta a tutte le mamme (e ai papà)  in attesa di vedere il loro bimbo, per imparare a sentirlo, parlargli, comunica-

re con lui fin da quando è entrato nel mondo. A Natale comunque una scuola simile, ma più importante, è sempre aperta: Maria e Ge-
sù bambino nel suo grembo ci attendono. Cerchiamo di non perdere nulla di queste lezioni. Buon Natale! VALTER BOERO
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IN QUESTO NUMERO
QUELLO CHE NON TI DICONO

FECONDAZIONE "ASSISTITA":
UNO DEI TRE NON DEVE NASCERE

LA STORIA
“ADESSO CHE HO TENUTO 

IL BAMBINO MI DEVI AIUTARE”
VITA NEWS

TESTAMENTO BIOLOGICO
CAV E MPV

UN COMPLEANNO A TEATRO,
UN BATTESIMO A GIAVENO

GIOVANI NEWS
UN REGALO PER IL MONDO
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FILM/ L’ERA GLACIALE 3

LIBRO/ FRANCESCO E L’INFINITO

EDITORIALE - Come tutti i bimbi nati da poco ci guarda senza chiedere nulla

Davanti agli occhi del Bambino
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GLI ABORTI IN PIEMONTE E IN ITALIA

I DATI DEFINITIVI PER IL 2007

NUM. DI ABORTI NUM. DI BAMBINI NUM. DI ABORTI PER NUM. DI ABORTI PER
NATI VIVI 1000 BAMBINI NATI VIVI 1000 DONNE 15-49 ANNI

Piemonte 10.444 38.580 270,7 10,8

Italia 126.562 564.364 224,3 9,1

IN QUESTA TABELLA USCITA SUL N. 3 DEL FOGLIETTO, NEL RIGO DEGLI ABORTI IN ITALIA SONO STATI PUBBLICATI PER UNA SPIACEVOLE SVISTA I DATI CHE SI

RIFERISCONO SOLO AL NORD DEL PAESE. LA RIPUBBLICHIAMO CON I DATI ESATTI, SCUSANDOCI CON TUTTI I LETTORI. 

Nota: Nel 2006 gli aborti registrati in Piemonte erano stati 11.030. Dei 10.444 aborti in Piemonte nel 2007, 326 riguardavano
ragazze sotto i 18 anni e 4.073 (il 39%) donne straniere. Fonte: Relazione al Parlamento legge 194/78 (luglio 2009).

A novembre, il Consiglio comunale di Torino
ha approvato l’istituzione di un Registro
del testamento biologico in Comune,
dove i cittadini potranno registrare e/o
depositare le loro ultime (?) volontà

in tema di trattamento sanitario di fine vita. La Giunta è così invitata a deliberare
questa straordinaria conquista sociale. Peccato però che questo Registro di campanile
non serva assolutamente a nulla, perché c’è un Parlamento che sta lavorando,
una volta tanto bisogna dire con serietà, a una legge nazionale sul testamento
biologico. Il resto è chiacchiera (e inutili scartoffie).

CHI SCENDE
Alla recente conferenza organizzata
dalla Consulta per la laicità delle
istituzioni di Torino hanno
partecipato due ginecologi pro
aborto e pro fecondazione artificiale

dell’ospedale Sant’Anna e il presidente del MpV di Torino. Il primo ha parlato
di tutti i ritrovati e attrezzature per evitare le gravidanze, il secondo per
averle quando non arrivano. Il presidente del MpV ha rinunciato a parlare,
e ha proiettato il film Vita umana, prima meraviglia. Alla fine tutti volevano
il film. Vita batte attrezzature 10 a zero fuori casa, senza dire una parola.

CHI SALE
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Fecondazione “assistita”:
uno dei tre non deve nascere
La Stampa, 23 ottobre 2009: una foto di due figli nel grembo materno prima di nascere. E in prima pagina,
ad annunciare il servizio, una bellissima foto di tre gemelli in carrozzina. Già il messaggio delle due
immagini è agghiacciante: in quel grembo erano in tre, ma uno dei tre - forse quello un po’ più piccolo o
semplicemente più raggiungibile dall’ago della siringa -, è stato eliminato con un’iniezione che ferma il
cuore. Questo è accaduto più volte al Sant’Anna di Torino, e accade verosimilmente non solo al Sant’An-
na.  Solo perché tre erano troppi, anche se desideratissimi prima di essere concepiti in provet-
ta. Dicevano che un figlio deve essere desiderato per essere felice, e perciò si è autorizzato l’aborto. Ora,
nello stravolgimento della maternità, per evitare l’aborto non basta più nemmeno l’essere desiderati.

■ Le gravidanze trigemellari sono aumentate, ma non allo stesso modo in tutti i centri Fivet: perché non
in tutti si fecondano tre embrioni per ogni ciclo di Fivet. Tre è il numero massimo che la legge
permette (non lo impone affatto), imponendo di introdurli in utero tutti e tre per dare almeno a ciascu-
no una possibilità di vita, che non sarebbe possibile se fossero congelati e conservati in freezer a
tempo indeterminato.

■ Ogni ciclo di Fivet comporta l’eliminazione di alcuni embrioni: ad ogni bimbo che nasce in vitro
ne corrispondono alcuni altri sacrificati.

■ La diagnosi prenatale comporta la “produzione” e l’eliminazione di 15-20 figli-embrione in
più e, di fatto, non dà certezze (è per questo che si consiglia sempre il successivo controllo con l’am-
niocentesi).

■ In Italia la selezione eugenetica è proibita dalla legge. 

■ La “riduzione embrionale” a sviluppo inoltrato è proibita dalla legge 40/04.

Quello che
non ti dicono

Quello che
non ti dicono

Quello che
non ti dicono

ELENA VERGANI
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C’è un film di Totò che si intitola Il Coraggio. Un industriale salva dalle
acque un povero disgraziato che vuole suicidarsi e che, il giorno dopo,
si presenta a casa sua con tutta la sua famiglia, pretendendo di essere
mantenuto visto che l’industriale  gli ha impedito di togliersi la vita.
Parto da questo film per condividere con chi legge alcune riflessioni.
Parto da due storie simili, due ragazze, entrambe rimaste incinte dopo
pochi mesi di relazione con un ragazzo, entrambe arrivate a noi
tramite altre persone che desideravano aiutarle a non abortire.
Entrambe hanno deciso di tenere il bambino, entrambe avevano
problemi di relazione con il padre del piccolo e con la famiglia d’origine.
Entrambe, a distanza di quasi due anni dalla nascita del bambino in un
caso, e di pochi mesi nell’altro, hanno la necessità di essere supportate
e affiancate nell’affrontare le piccole e grandi difficoltà della vita.

IL BUON SENSO E LE ECCEZIONI

La riflessione è nata un pomeriggio, quando
una delle due mi telefona perché ha
avuto l’ennesima lite con il
compagno e vuole andare via di
casa, ma non sa dove. Non ha
lavoro, non vuole andare
in casa di accoglienza e
non vuole andare dai
genitori, che la
ospiterebbero ma con i quali
non fa che litigare. Al suo “Non
so a chi chiedere, tu mi devi
aiutare”, non ho replicato, se
non dando la disponibilità ad
ospitarla qualche giorno a
casa mia, nell’attesa che si
calmassero le acque ed
entrambi tornassero a
ragionare in maniera civile.
Ma quel “tu mi devi ” mi ha
messa un po’ con le spalle al muro
e ha provocato una serie di
riflessioni che ruotano attorno a
questa domanda: fino a quando una volontaria che aiuta una donna a
prendere coscienza del fatto che ha dentro di sé una vita umana è
responsabile della donna e del bambino che nasce? Fino a quando dura
l’accompagnamento?
Il buon senso mi dice che il rapporto tra la donna e la volontaria non
dovrebbe reggersi sul senso del dovere o sul ricatto (“Devi aiutarmi
perché io ho tenuto il bambino”). L’esperienza, mia e delle volontarie che

conosco, mi dice che in genere c’è un’evoluzione del rapporto:
la maggior parte delle volte, l’accompagnamento
durante la gravidanza fino
alla nascita del bambino
porta ad una crescita della
donna, che diventa autonoma
e vive la scelta fatta come
una sua scelta d’amore.
Altre volte la donna aiutata
durante il periodo critico della scelta, durante la gravidanza rallenta
i contatti con la volontaria che le è stata vicino, per poi ricontattarla
quando il bambino nasce, per condividere la gioia della nuova vita.
A volte il nuovo contatto accade a distanza di anni, e la mamma si fa
viva per confermare la gioia per il figlio accolto o esprimere

riconoscenza per la vicinanza e il
sostegno che erano stati così

determinanti in un
momento cruciale della
sua vita.
A volte però, quando le
problematiche attorno

alla donna sono
molteplici e non sono
solo legate
all’accettazione del
figlio, allora diventa più
complesso e più
difficile gestire il

rapporto senza farsi
strumentalizzare.

“POI GUARDO QUEI

BAMBINI...” 

Non nascondo che a volte faccio
fatica. Poi penso a quei bambini

che non avrebbero dovuto nascere.
Li guardo, li vedo sorridere, giocare,

muovere i primi passi, dire le prime
parole, tuffarsi nella vita. E mi dico

che sì, sono corresponsabile di quelle vite che in qualche modo ho
aiutato a nascere, di quei bambini che non avevano voce e per i quali
ho parlato. Allora tutto diventa più leggero, ritrovo nuove energie e
nuove parole da dire, solidarietà sincera e non dovuta.
Grazie a loro si rinforza il senso di quello che faccio e in cui credo.

FRANCA CICCARELLI - MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO

E quelle di domani
tu mi devi aiutare

tu mi devi aiutaremùi dev
i aiuta

retu mi devi aiutaretu mi devi aiutare

tu mi devi aiutare

la storiala storia

il bambin
oAdessoche ho tenuto

FINO A QUANDO UNA VOLONTARIA

CHE AIUTA UNA DONNA

A PRENDERE COSCIENZA DEL FATTO

CHE HA DENTRO DI SÉ UNA VITA UMANA

È RESPONSABILE DELLA DONNA

E DEL BAMBINO CHE NASCE?

”

“



L’esaltazione in senso assoluto del principio di autodeterminazione
porta l’uomo a voler dominare la propria esistenza senza nessun ti-
po di vincoli morali e lo conduce, di fronte alla malattia e al dolo-
re, a fissare lui stesso i criteri
per decidere quando la sua
vita è ancora degna di esse-
re vissuta. In questi ultimi
frangenti l’autodetermi-
nazione diventa allora un
principio cardine che ta-
glia trasversalmente i te-
mi dell’eutanasia, dell’accanimento terapeutico e del
testamento biologico.
La vita è un bene indisponibile, cioè un bene così prezioso che non
può essere distrutto nemmeno dal titolare del bene stesso. Da qui
l’illiceità sul piano morale del suicidio e di quegli atti che aiutano in
qualsiasi modo un soggetto a togliersi la vita: vedi l’eutanasia attiva
e quella omissiva. Il nostro stesso ordinamento tollera ma non
approva il tentato suicidio, anche quello perpetrato attraverso
il rifiuto delle cure, e nega che esista un diritto a morire.Tale sfa-
vore lo ricaviamo dalla constatazione che lo Stato punisce l’omici-

dio del consenziente (art. 579 C.p.) e l’istigazione o l’aiuto al suici-
dio (art. 580 C.p.) perché considera la vita un diritto inviolabile (art.
2 Cost.). Se assolutizziamo il principio di autodeterminazione
necessariamente si aprono due strade: o riconosciamo il “dirit-
to di morire” a chiunque e per qualsiasi motivo, non solo fisi-
co ma anche psichico (infelicità), sociale (emarginazione) ed
economico (dissesto finanziario); oppure lasciamo che sia lo
Stato a fissare le condizioni, i paletti per determinare quando la
vita di una persona è ancora degna di essere vissuta.

Una libertà congelata

Il divieto di accanimento terapeutico, invece, non è l’eutanasia
omissiva (cerco la morte), ma è l’accettazione della finitezza umana:
accetto la morte, non le corro incontro.
Nell’eutanasia omissiva non somministro al paziente le cure
utili a vivere; nel rifiuto dell’accanimento terapeutico non som-
ministro le cure inutili a vivere.
Il problema cardine del testamento biologico o delle Dat (Dichia-
razioni anticipate di trattamento) ruota intorno all’attualità della vo-
lontà. Con il testamento biologico si decide oggi per il futuro, ora
per allora, nell’impossibilità della previsione di quale patologia sarà

colpito l’estensore delle Dat e a quali cure conse-
guentemente dovrà essere sottoposto. Le Dat bloc-
cano la mia libertà perché la congelano nel
passato, impedendole di attualizzarla. Infatti il pa-
ziente in stato vegetativo persistente che ha chiesto
nelle Dat il rifiuto di certe cure potrebbe aver cam-
biato idea. Quindi noad un testamento biologico co-
me atto giuridico vincolante per il medico, sì a un
testamento biologico come atto meramente privato
con valore orientativo.

TOMMASO SCANDROGLIO

Abbonati a Sì alla vita
il mensile del Movimento per la Vita Italiano

La rivista di chi ama la vita

ABBONAMENTO ORDINARIO 18,00 euro / SOSTENITORE 50,00 euro
NELL’ULTIMO NUMERO (NOVEMBRE 2009): 

■ Europa: Non c'è futuro per un continente di vecchi. 
■ Europa: La differenza è lo sguardo sul bambino. 
■ Carte dei diritti: Quanta ambiguità sul non nato. 
■ Mpv: 35 anni fa il primo Cav. 
■ Mpv: La forza della vita una sfida nella povertà. 
■ Mpv: I servizi alla vita.
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“No a un atto vincolante,
sì a un atto privato con valore orientativo”FINE VITA  

Cronache su Vita & dintorniVITA_NEWS

Quando è lecito sospendere le cure? Cosa scrivere in un testa-
mento biologico? È opportuno farlo? Sono le domande cui ri-
sponde Il testamento biologico (di Giovanni Russo, Elledici
2009, pp. 32, euro 2,00), un pratico volumetto per tutti. A pro-
posito del famoso “testamento” l’autore scrive: «Il cristiano in
passato non ha avuto bisogno di esprimere su carta le proprie
volontà in materia di salute: i suoi rapporti con la famiglia era-
no il documento più attendibile dei suoi valori e delle sue vo-
lontà. Questa saggia via è ancora la preferibile. Tuttavia se il
testamento biologico invita al rifiuto dell’accanimento
terapeutico e indica le modalità di eventuali terapie
del dolore e delle cure palliative, allora è in sintonia con
la fede cristiana». Giovanni Russo è, tra l’altro, presidente
della Società italiana di bioetica e sessuologia. p
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Pubblichiamo una sintesi della relazione
che Tommaso Scandroglio,

docente di Legge naturale e Diritto
all’Università Europea di Roma,

ha tenuto al convegno
“Autodeterminazione, libertà, verità”,

organizzato nelle scorse settimane
a Torino da Federvita Piemonte.
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TORINO E PROVINCIA - I 30 anni di via Sesia e l’apertura del CAV di Giaveno

Un compleanno a teatro, un battesimo a Giaveno
“Per aiutare il bambino ad avere la sua vita, per aiutare la
mamma ad avere il suo bambino è lo slogan che ha accompa-
gnato i nostri primi 30 anni di attività. La nostra festa ha volu-
to anche essere un momento di riflessione sul grande tema della
vita, un tema che, molto spesso, vede
la sua negazione”. Il CAV torinese di
via Sesia 20, il primo in ordine di
tempo a Torino, è stato fondato nel
1979 e, da allora, ha salvato dall’a-
borto volontario 206 bambini e ha
aiutato 2211 mamme. A novembre le
sue volontarie, oggi guidate da Dona-
tella Timossi, hanno festeggiato questa
importante ricorrenza con una serata
teatrale organizzata al teatro-cinema
Monterosa.  
Il programma si è aperto con Passare
la mano delicatamente, il monologo
in versi nel quale il poeta Davide Ron-
doni medita sulla vicenda di Eluana
Englaro. L’umile inserviente del repar-
to di Eluana, voce narrante, è stato in-
terpretato da Giovanni Pasini:
“Dicono: non ha vera vita. / Ma se non è vita / cosa è / questa
presenza che tanto movimenta, inquieta, / tormenta?”. 
Nella seconda parte della serata è andato in scena In un guscio
di noce, un atto unico che ruota attorno a una madre in attesa

del suo bimbo e realizzato per l’occasione da La Tela di Aracne
(testi e regia di Valentina Veratrini, che ha anche recitato con
Cristiana Celadon ed Elena Russo): scenografia essenziale, dia-
loghi e meditazioni ora feriali e ora senza tempo nel sortilegio di

un’esotica colonna sonora. Un intenso
omaggio alla maternità e alla laica sa-
cralità della vita, una pièce che sicura-
mente merita nuovi allestimenti in
futuro. 

Inaugurazione con l’arcivescovo

Lo scorso 28 novembre, presso la Chie-
sa San Giovanni in frazione Buffa di
Giaveno, è stato inaugurato il nuovo
CAV “L’Annunciazione”.
Dopo un momento di accoglienza si è
tenuto un santo Rosario per la vita. Poi
il cardinale Severino Poletto, arcivesco-
vo di Torino, ha incontrato i volontari
e gli amici del nuovo servizio e ne ha
benedetto la sede, in via San Giovanni. 
La presidente del CAV di Giaveno è
Teresa Spoto, volontaria già molto at-

tiva presso i CAV di Rivoli e Piossasco. I recapiti del nuovo
CAV sono i seguenti: Centro di aiuto alla vita “L’Annunciazio-
ne” - via San Giovanni, 1 - Giaveno (Torino) - tel. fax 011 93 64
880 - mail: cavannunciazione@gmail.it
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Il Premio Amico della famiglia 
“menziona” il MpV 

Il MpV di Torino ha ricevuto una
“menzione speciale” per il progetto

“Con le proprie gambe - CPG”,
relativo alla promozione del volontariato

per la vita nella comunità rumena torinese.
La menzione rientra nei riconoscimenti
del “Premio Amico della famiglia 2008”,

promosso dal Dipartimento
per le politiche della famiglia.

7 febbraio 2010, trentaduesima Giornata per la vita 

Dal Messaggio dei vescovi italiani

Avvertiamo tutta la drammaticità
della crisi che ha investito molte aree

del pianeta: la povertà e la mancanza di
lavoro che ne derivano possono avere ef-
fetti disumanizzanti. [...] Proprio perché
ci sentiamo a servizio della vita donata
da Cristo, abbiamo il dovere di denun-
ciare quei meccanismi economici che,
producendo povertà e creando forti disu-
guaglianze sociali, feriscono e offendono
la vita, colpendo soprattutto i più deboli
e indifesi. Il benessere economico, però,

non è un fine ma un mezzo, il cui valore
è determinato dall’uso che se ne fa: è a ser-
vizio della vita, ma non è la vita. [...] Del
resto, come insegna il Papa Benedetto
XVI nella recente enciclica Caritas in ve-
ritate, “rispondere alle esigenze morali
più profonde della persona ha anche im-
portanti e benefiche ricadute sul piano
economico” (n. 45), in quanto “l’apertu-
ra moralmente responsabile alla vita è
una ricchezza sociale ed economica” (n.
44). Proprio il momento che attraversia-

mo ci spinge a essere ancora più solidali
con quelle madri che, spaventate dallo
spettro della recessione economica, posso-
no essere tentate di rinunciare o inter-
rompere la gravidanza, e ci impegna a
manifestare loro, concretamente, aiuto e
vicinanza. Ci fa ricordare che, nella ric-
chezza o nella povertà, nessuno è padrone
della propria vita e tutti siamo chiamati
a custodirla e rispettarla come un tesoro
prezioso dal momento del concepimento
fino al suo spegnersi naturale.



CONCORSO EUROPEO -  Bandito il 23° Concorso europeo per studenti delle superiori

Vivere con dignità
“Quel malato terminale, quel mucchio di cellule, quel disabile sono uomini come me? Vivono con dignità?”.
A queste e a molte altre domande sono chiamati a rispondere i giovani che parteciperanno al 23° concorso scolastico europeo
indetto dal MpV nazionale con il titolo “Europa, riflessione sulla dignità umana”.
La dignità della persona è al centro delle discussioni politiche dell’Unione Europea (si pensi al trattato di Lisbona) e nei vari Paesi
che vi appartengono. In Italia nel 2009 sono accaduti diversi fatti che hanno portato l’opinione pubblica a interrogarsi su questo tema

(si pensi al “caso Englaro”, all’approvazione della RU486,
al testamento biologico). Nell’intento di formare
una coscienza sensibile alla dignità umana il MpV ha quindi
scelto tale tematica come titolo del concorso.
I partecipanti, che devono essere studenti delle scuole
superiori o studenti universitari con meno di 25 anni,
dovranno inviare i loro elaborati entro il 31 marzo 2010
al MpV. In palio un soggiorno a Strasburgo, con visita
all’Europarlamento e la simulazione di una seduta parlamentare.
Per saperne di più: dossier on line su www.mpv.org.

GIOVANNI SAPIA
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INTERVISTE - Tre bambini rispondono alle nostre domande sul Natale

Un regalo per il mondo
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Che cos’è per te il Natale?
Luca, 10 anni: “È una bella festa”.
Chiara, 11 anni: “È una festa dove
si sta tutti insieme e ci si scambia i regali”.
Paolo, 8 anni: “È una grande festa in cui
si regalano i regali che vogliono i bambini”.

Che regalo ti piacerebbe
che il nostro mondo ricevesse?
Luca: “Non essere inquinato da spazzatura”.
Chiara: “Pace per tutti i bambini che non
hanno una famiglia e che vengono sfruttati.
E i diritti che ogni bambino dovrebbe avere”.
Paolo: “La pace, la felicità, l’amicizia,
tutte cose buone che portano gli uomini
a volersi bene”.

Come vivi insieme
alla tua famiglia i giorni natalizi?
Luca: “Sono contento, perché stiamo
tutti insieme”.
Chiara: “Tutti insieme, divertendoci”.
Paolo: “Noi aspettiamo Babbo Natale”.

P.A.

Concorso infanzia e primaria 2009-2010:
prima di tutto l’uomo!
Pensa alla natura, pensa agli animali, ma “Prima di tutto l’uomo”:

è il tema del 29° concorso nazionale che il MpV

di Torino in collaborazione con il Mpv italiano e il MpV ambrosiano

organizza per la scuola dell’infanzia e la primaria.

Termine ultimo per la partecipazione, il 28 febbraio 2010.

Info: www.vitatorino.org - tel. 011 568 29 06

Il Presepe della mia casa
In questa casa magica
La capanna attende.
Umili servitori della notte

attendete la venuta di ogni
bimbo.
Gli animali soffiano
fiato caldo
nella fattoria.
E io guardandovi
vi ammiro.

Paola Alciati 

www.paolaalciati.it 

Se si parla di Natale, i primi pensieri che toccano la mente dei bimbi
sono i regali, la festa, lo stare insieme a mamma e papà.
È notevole, poi, come le risposte prendano una piega seria e responsabile
quando si cita il presente e il futuro del nostro pianeta.
I bambini desiderano la pace, l’armonia, il rispetto del globo e si immedesimano
con i coetanei più sfortunati, che non vivranno un Natale come il loro.
La tenera età ci porta a riflettere sui doni che la natura ci offre e sull’uguaglianza
dei diritti, perché la vita è bella da vivere, ma ha bisogno che tutti si prendano
per mano con amore. I bambini che non sono felici o che sono maltrattati,
così come la mancanza di rispetto per la Terra che abitiamo,
sono realtà ben chiare nella mente dei piccoli. In loro c’è una grande
speranza che le “cose brutte” cambino. Le risposte semplici
e spontanee che ci hanno dato tre ragazzini, Chiara e Paolo di Torino
e Luca di Moncalieri, siano i nostri auguri di un sereno Natale.
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il foglietto
I N F O R M AC H E  C I

Maternità e paternità?
Una sfida (anche) per i dinosauri

L’ERA GLACIALE 3. L’ALBA DEI DINOSAURI
DVD 20TH CENTURY FOX HOME ENTERTAINMENT 2009 / EURO 23,90 

I due mammuth Elly e Manny stanno per avere il loro primo cucciolo. L’evento
sconvolge l’equilibrio del terzetto originario, formato dal bradipo Sid, dalla

tigre Diego e, appunto, da Manny. Diego
sente l’incalzare dell’età e decide di

abbandonare il branco, mentre Sid, geloso
della paternità di Manny, vuol provare

anch’egli quest’esperienza. Sid per puro
caso si imbatte in tre uova di dinosauro, le

ruba e diventerà il padre adottivo dei
cuccioli alla schiusa delle uova. Ciò

recherà grosso scompiglio tra tutti gli
animali: mamma dinosauro, infatti, andrà

agguerritissima alla ricerca dei suoi tre
cuccioli. Ultimo lavoro della Disney in

collaborazione con la Pixar Studios, il sequel L’Era Glaciale 3 è un film che
scorre rapido, e mostra come anche nel regno animale essere genitori reali o

adottivi sia tutt’altro che facile… [G.S.]

“... e Francesco
ci cambiò la vita”

MICHELE TROTTA / FRANCESCO & L’INFINITO /
ED. CENTRO VOLONTARI DELLA SOFFERENZA 2009

PP. 63 / EURO 10,00 

Francesco è il terzogenito di Michele e
Marina, coppia di sposi credente e

amante della vita in ogni condizione.
Nato prematuro e con gravi complicazioni,
Francesco trasformerà la vita dei suoi genitori i

quali, sempre con amore incondizionato,
adegueranno i loro ritmi a quelli del loro terzogenito,

mostrando anche agli altri due figli che cosa sia l’amore autentico
ed il rispetto del “diverso”. In questo libro si narra anche delle difficoltà che

una famiglia con un figlio disabile incontra, dall’inserimento scolastico a tutti
i messaggi di dissuasione ricevuti dai “buoni consiglieri”.

Ma in Francesco & l’infinito colpisce in particolar modo la serenità con
cui Michele parla della vicenda, dell’amore verso la moglie Marina, che prima

di ammalarsi di tumore si è presa cura di ogni necessità di Francesco,
ma soprattutto dell’amore per la vita che deve nascere (sono anche riportate

due testimonianze di donne che hanno scelto la vita e non l’aborto),
per la vita che è già e per la vita che termina. [G.S.]

multimedia libro

Sotto l’albero i cuccioli di cane, gatto,
conigli e via discorrendo abbondano.
Con fiocchetti di vari colori sul capo
colorano un’atmosfera casalinga già
piena di festa e aspettativa. I bambini che ricevono questi esserini viventi vanno
in estasi, un po’ meno, forse, gli adulti che si vedono “regalare” da un amico
un cane a cui magari nemmeno pensavano.
Peccato che la gioia iniziale si trasformi presto in confusione e nervosismo, non appena
il cucciolo sporca in casa o combina disastri. Un animale non è un regalo (nè un
gioco!) come siamo abituati a pensare. È un essere che cambierà la nostra vita dal
momento in cui entrerà a farne parte. Dovremo occuparci della sua salute, delle sue
abitudini, capire il suo linguaggio e metterlo in relazione con la nostra routine.
Tutti passaggi graduali ed entusiasmanti che, però, hanno bisogno della nostra
responsabilità. L’avventura di crescere un cucciolo o accogliere un “trovatello” ci porta
a metterci di continuo in gioco. Impariamo a vedere tutto ciò che l’altro da noi ci offre,
e presto ci stupiamo perché ogni specie ha le proprie particolarità, i propri “rituali”,
così come ogni soggetto è unico. La relazione uomo-animale cresce giorno per giorno,
ma è fondamentale che sia dettata da una scelta ben precisa. Solo così la bestiola
che decideremo di accogliere sarà un vero regalo. L’uomo è sempre colui che decide…
Ma forse dovremmo essere un po’ più umili, e imparare ad accogliere gli animali
con rispetto, e solo se crediamo di poterli gestire o imparare a farlo.
Da parte loro ci sarà un amore incondizionato nei nostri confronti. PAOLA ALCIATI

Gli Animali. La Natura. E Noi.

Zoo Safari

multimedia film

Quel cucciolo
sotto l’albero
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SINDONE 2010 - L’appuntamento è per sabato 8 maggio
Il Mpv verso il pellegrinaggio nazionale e la mostra di arte sacra
Nella primavera del 2010, a 10 anni dall’Ostensione del Giubileo, la Sindone sarà nuovamente esposta nel Duomo di Torino dal 10 aprile al 23 maggio.
Il titolo di questa Ostensione, “Passio Christi, passio hominis”, vuole far risaltare la connessione tra la Croce e le sofferenze degli uomini, in una
prospettiva di conversione, fede e speranza; una riflessione che tocca particolarmente chi, come noi, si adopera ogni giorno perché il tragico dolore del rifiuto
della vita sia evitato, alle singole persone come all’intera società. I volontari
del MpV italiano si faranno “pellegrini” alla Sindone, tutti insieme,
nello stesso giorno, in gruppo: per ringraziare e trovare forza, come movimento, di
proseguire. La visita è fissata per le ore 10 di sabato 8 maggio 2010.

Ad affiancare degnamente la visita al Santo Sudario,
il MpV e il Centro cattolico di bioetica
dell’Arcidiocesi di Torino hanno voluto una
“Mostra d’arte sacra”, che sarà allestita a Torino
presso Palazzo Barolo, a due passi dal Duomo di San
Giovanni e che sarà aperta per tutto il tempo
dell’Ostensione. La mostra comprende opere d’arte
provenienti da diverse collezioni prestigiose: Adorazione
del bambino del Ghirlandaio e Pietà di Lorenzo Lotto
sono solo due esempi. Attraverso la sensibilità di uomini

capaci di esprimere fede e mistero con le loro opere, la mostra coglierà il
mistero dell’Uomo della Sindone che ha lasciato dietro di sé il Sepolcro
vuoto, trasfigurando le ragioni della disperazione in una speranza di vita eterna.
Le opere saranno esposte nelle sale barocche di uno dei palazzi più belli di
Torino, con un allestimento studiato per mantenere un clima di raccoglimento e
far riflettere sul senso della vita umana.
Il MpV di Torino, d’intesa anche con la Federvita del Piemonte e Valle d’Aosta,
si è fatto carico dell’organizzazione della Mostra e del pellegrinaggio nazionale.
Pertanto chi è interessato deve mettersi in contatto con il MpV
di Torino - fax 011.50.98.366 oppure e-mail  info@vitatorino.org -
per informazioni rivolgersi a Franca Ciccarelli - tel. 011 56.82.906.
Vi aspettiamo con le vostre famiglie, i vostri amici e i gruppi
di giovani che conoscete!

CYTOTEC - Aborti illegali
A Milano nel metrò. E a Torino dove?
A metà novembre i giornali ne parlano scandalizzati: nelle stazioni
della metropolitana di Milano è stato scoperto il mercato nero
del Cytotec, il farmaco antiulcera usato da tempo
ad alte dosi per procurare aborti, da donne straniere in difficoltà,
ma anche da donne italiane (non di rado minorenni) che hanno “fretta”.
Lo si sapeva, se non altro per l’aumento, ai servizi di Pronto soccorso, di donne
con metrorragie dovute ad aborti che non potevano essere “spontanei”.
Da anni si esulta per la diminuzione degli aborti in Italia.
“Solo quelli legali diminuiscono”, abbiamo ripetuto noi
con insistenza. Ora ci dicono che gli aborti clandestini sono almeno 20.000
l’anno… ne deduciamo, con pena, che questa cifra annulla
ogni diminuzione del numero degli aborti ufficiali.
Non è tempo di amarezza, quello di Natale, ma un dubbio ci tormenta:
la prevenzione di questi aborti si farà… cambiando
le norme per rendere il Cytotec prodotto da banco e facilitando
l’uso della Ru486, che di Cytotec è fatta?                                        E.V.
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10 Proseguono i corsi

“Comunicare col bambino prima che nasca”

Rivoli
28 novembre 2009 - 5 / 12 / 19 dicembre, ore 10.00 - 12.00

Salone Chiesa Gesù Salvatore, via Cavour 40
“La relazione madre-padre-figlio prima della nascita”

Incontri per mamme in gravidanza, aperti ai papà 
CONDUTTORI

dott.ssa Lucia Pagana, pediatra, Sc. di Spec. in Neurops. Inf.,
Università di Torino

dott.ssa Paola Castagna, ginecologa Ospedale S. Anna
dott.ssa Giulia Scafa, ostetrica Ospedale S. Anna
don Giovanni Isonzi, Parroco Madonna della Stella

Moncalieri
16 gennaio 2010 - 23 gennaio - 30 gennaio - 5 febbraio

ore 10.00 - 12.00
Testona-Moncalieri, via Boccardo 7

“La relazione madre-padre-bambino prima della nascita”
Incontri per mamme in gravidanza, aperti ai papà 

CONDUTTORI

dott.ssa Saviana Germana, pediatra,
Scuola di Spec. in Neurops. Infantile, Università di Torino

dott.ssa Manuela Scatà,
ginecologa, Torino

Collegno-Grugliasco
22 gennaio 2010 - ore 21.00
Piccolo Teatro Perempruner

piazza Giacomo Matteotti 39, Grugliasco
“Il bambino prima di nascere”

Relatore: prof.ssa Maria Pia Massaglia,
direttore della Scuola di specializzazione

in Neuropsichiatria Infantile, Università di Torino

16 dicembre 2009
Volontari e amici del Mpv di Torino, di Promozione Vita

e dei CAV di Torino
festeggiano insieme il Santo Natale 

S. Messa ore 18.00, chiesa della Beata Vergine delle Grazie,
celebra mons. Guido Fiandino

“Tempo di auguri” ore 19.30 in corso Trento 13

28 dicembre 2009
Santuario Madonna dei Fiori - Bra

Giornata di spiritualità
a  cura della Federvita Piemonte e Valle d’Aosta

ore 10.30 Recita delle Lodi
ore 11.00  S. Messa celebrata da mons. Giuseppe Guerrini

vescovo di Saluzzo
ore 12.30  pranzo - PRENOTAZIONE GUIDO CHIARAMELLO TEL. 0172 45 70 37

ore 15.00 S. Rosario

7 febbraio 2010
32ª Giornata nazionale per la Vita


